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Siamo fatti «di... versi», perché siamo poesia. 
(Guido Marangoni) 



 

Piano per l’inclusione (ex P.A.I.)  Pag. 2 
 

La nozione d’inclusione, oggetto della nuova normativa d’indirizzo per la programmazione didattica delle 
scuole, comporta una significativa precisazione rispetto al precedente concetto di integrazione, ponendo 
l’attenzione sul contesto su cui si deve operare, per cercare di “includere” coloro che abbiano Bisogni Educativi 
Speciali; mentre il concetto di “integrazione” si focalizza sul singolo soggetto, cui si imputano deficit o limiti di 
vario genere e a cui si offre un aiuto di carattere didattico e strumentale. Si tratta di un cambiamento di prospettiva 
che impone al sistema scuola una nuova impostazione e importanti modifiche e messe a punto che debbono 
avvenire nella concretezza e nella prassi ordinaria, quindi dall’interno.  

Il Piano per l’Inclusione è lo strumento di progettazione dell’offerta formativa delle scuole per 
assicurare il successo formativo di ogni allievo. Ai fini della programmazione e della progettazione, il 
decreto n. 66/2017 (art.8) prevede che ciascuna scuola predisponga il P.I. (Piano per l’Inclusione), ossia il 
principale documento programmatico in materia, con il quale sono definite le modalità per l’utilizzo delle 
risorse e gli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica. Analizzare il contesto ove 
si opera permette la progettazione di percorsi e di azioni educative attente al singolo e, valorizzandone 
attitudini e stili cognitivi, l’aumento del capitale umano, sociale e culturale individuale e collettivo. 

L’adozione di questa ottica impone la personalizzazione dei percorsi educativi e di apprendimento per i 
soggetti individuati come BES e per tutti gli studenti della scuola. 
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Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità 
A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 

prevalente )  : n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) di 
cui… 21 

¾ Minorati vista 2 
¾ Minorati udito 3 
¾ Psicofisici 16 
¾ Altro  

2. disturbi evolutivi specifici  
¾ DSA 65 
¾ Alunni con bes 44 

 
¾ Spettro autistico DISTURBO OSSESSIVO COMPULSIVO DI GRADO 

SEVERO/  
¾ DISTURBO ANSIOSO DEPRESSIVO/ 
¾ SVANTAGGIO LINGUISTICO E CULTURALE/  
¾ DISTURBO DELLA SFERA EMOZIONALE NAS/  
¾ PIANO TERAPEUTICO /  
¾ DISTURBO DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE/  

 

33 

Totali (alunni con BES/DSA) 142 
ALUNNI CON BES/DSA   +  alunni disabili certificati  142+ 21 

% su popolazione scolastica 12,7% 
N° PEI redatti dai GLO  21 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe  87 
 

* Per alcuni alunni con BES non sono stati redatti PDP in quanto, per il tipo di bisogno educativo 
speciale, non si è ritenuto necessario redigerlo, in accordo con le famiglie, che hanno sottoscritto e 
firmato la sospensione del piano didattico personalizzato. 

 
 
 
 
 
A. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

si 

Assistenti Specialistici all’Autonomia  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione e assistenti alla 
CAA  

Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

no 

Funzioni di coordinamento  si 
Funziona Strumentale  no 

Referenti di Istituto   si 
Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 
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Docenti tutor/mentor  no 

Altro:   
Altro:   

 
B. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva Si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva sì 

Altro:   
 
 
C. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 
Progetti di inclusione / laboratori integrati  
Altro:   

D. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva  

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante  

Altro: si 

E. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità  

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili  

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità  

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili  

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola Si 
Rapporti con CTS / CTI Si 
Altro:  

F. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 
 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola scuola  
Progetti a livello di reti di scuole  

G. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe Si 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

Si 
( 25 ore per 
l’inclusione) 

 



 

Piano per l’inclusione (ex P.A.I.)  Pag. 5 
 

 
Didattica interculturale / italiano L2  
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)  

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, dis. intellettive, 
sensoriali…) 

Corso di 
formazione per 
studenti non 

vedenti 

Altro:   
 

Azioni specifiche delle risorse 
professionali 
 

 

Funzione Strumentale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Collabora con il Dirigente Scolastico e con il personale 
della scuola per svolgere: 
 
elabora e promuove strategie di intervento didattico e 
pratiche d’aiuto per gli alunni con problemi di apprendimento 
o a rischio di dispersione  
favorisce la partecipazione ai processi formativi ed educativi 
promossi dalla scuola  
elabora e promuove strategie di intervento e di pratico aiuto 
per eliminare le cause dell’insuccesso scolastico  
Individua, seleziona, costruisce strumenti per la rivelazione 
dei bisogni  
Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti a 
tutti i soggetti coinvolti nelle attività;  
Offre supporto e coordinare tutor e Consigli di Classe 
 
 
 
 
 
 

Referente alunni con disabilità 
e per le attività di Sostegno 
 
 
 
 
 
 

Collabora con il Dirigente Scolastico e con il personale 
della scuola per svolgere i seguenti compiti: 
 

- tiene i contatti con le famiglie le ASL, i Centri 
Accreditati e le figure di riferimento individuate dalle 
famiglie; 

- predispone e aggiorna la documentazione necessaria 
ai lavori dei GLO; 

- accoglie i nuovi colleghi di Sostegno; 
- aggiorna e condivide con i docenti di Sostegno la 

documentazione da produrre durante l’anno 
scolastico e per l’Esame di Stato; 

- partecipa a tutti i GLO/GLI; 
- collabora con la Dirigente Scolastica per la 

predisposizione della documentazione da inviare 
all’USR 

- partecipa ai G.L.O. di continuità; 
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Docenti di Sostegno 
 

-   analisi documentazione  
- confronto sistematico con i docenti curricolari e con gli 
assistenti specialistici  
- partecipazione alla programmazione educativo-didattica dei 
Consigli di Classe; 
- collaborazione con i colleghi curricolari nella organizzazione 
delle attività e nell’assunzione di strategie educative e 
metodologie didattiche inclusive;  
- predisposizione di materiali di lavoro e di studio adeguati 
alle esigenze dei singoli alunni;  
- interventi individuali e/o sul piccolo gruppo con metodologie 
diversificate in base alle caratteristiche degli alunni e ai loro 
bisogni formativi; 
- redazione del P.E.I. 
 
 
 

Referente Progetto Regionale 
di assistenza specialistica, CAA 
e  alla comunicazione 
 
 
 
 
 
 

Collabora con il Dirigente Scolastico e con il personale 
della scuola per svolgere:  
 
- scrittura dei progetti di assistenza specialistica e di 
assistenza alla disabilità sensoriale e alla CAA per i bandi 
regionali; 
-predisposizione della relativa modulistica; 
-confronto con le famiglie degli alunni che fanno richiesta del 
servizio di assistenza; 
- progettazione delle attività;  
- predisposizione dell’orario degli assistenti in 
collaborazione con il DS; 
- partecipazione ai GLO di tutti gli alunni che 
usufruiscono del servizio di assistenza; 
- organizzazione di incontri periodici di coordinamento 
con le famiglie di alunni BES e DSA che usufruiscono del 
servizio di assistenza; 
- confronto con i docenti di sostegno e con i referenti 
BES; 
- coordinamento delle attività degli assistenti; 
- rendicontazione delle attività e del monte ore 
effettuato.  
 

Referente alunni con BES/DSA 
 
 
 
 
 
 

Collabora con il Dirigente Scolastico e con il personale 
della scuola per svolgere: 
 
- Fornire informazioni circa le disposizioni normative vigenti. 
- Curare il rapporto con gli Enti del territorio (Comune, ASL, 
Associazioni); 
- Fungere da mediatore tra colleghi, famiglie, operatori dei 
servizi sanitari ed agenzie formative accreditate nel territorio; 
- Informare eventuali supplenti in servizio nelle classi con 
alunni con DSA. 
- Raccogliere e analizzare la documentazione (certificazione 
diagnostica/ segnalazione) aggiornando il fascicolo personale; 
- Fornire indicazioni in merito alle misure compensative e 
dispensative, in vista dell’individualizzazione e 
personalizzazione della didattica. 
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- Collaborare all’individuazione di strategie volte al 
superamento dei problemi esistenti nella classe con alunni 
DSA e BES 
- Offrire supporto ai colleghi insegnanti riguardo agli 
strumenti per la didattica e per la valutazione degli 
apprendimenti 
- Fornire informazioni riguardanti Enti, Associazioni, 
Istituzioni, Università di riferimento 
--Offrire la propria consulenza e vigilare affinché i Consigli di 
classe con alunni con DSA approntino, entro la fine di 
Novembre, il PDP;  
- Collaborare con le altre figure che si occupano 
dell’Inclusione 

Gruppo di Lavoro per 
l’Inclusione 
 
 
 
 
 
 

-  rileva, monitora e documenta la presenza di alunni con 
BES, formula proposte di tipo organizzativo e progettuale per 
l’inclusione di tutti gli alunni; 
-  si interfaccia con i Servizi Sociali, Sanitari e con gli Enti 
territoriali per l’implementazione delle azioni di sistema, 
l’integrazione dei servizi alla persona in ambito scolastico, 
anche con funzione preventiva e sussidiaria;  
-  rileva, monitora e valuta il livello di inclusione della scuola; 
-  elabora annualmente una proposta di Piano per l’Inclusione 
riferito a tutti gli alunni con BES. 
 

Consiglio di Classe 
 
 
 
 
 
 

- rileva e indica in quali casi sia necessaria l’adozione di una 
personalizzazione della didattica sulla base di considerazioni 
pedagogiche e didattiche. Predispone il PDP sulla base della 
eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita 
dalla famiglia;  
-  Comunica con la famiglia ed eventuali esperti; 
-  Predispone il PDP, un Piano Didattico  Personalizzato che 
ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie 
di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli 
apprendimenti per tutti gli alunni con BES individuati. 
 
 

Collegio dei Docenti 
 
 
 

Promuove l’individuazione e la realizzazione delle strategie e 
metodologie attente all’Inclusione. Su proposta del GLI 
approva annualmente il PAI. 

Personale A.T.A. 
 
 
 
 
 
 

Garantisce la sorveglianza e l’assistenza agli alunni durante 
l’attività scolastica. 
 
 
 
 

Famiglie 
 
 
 
 
 
 

Le famiglie vengono attivamente coinvolte nel progetto 
inclusione, nella formalizzazione dei PEI e la condivisione dei 
PDP.  
I genitori partecipano agli incontri con la scuola e con i servizi 
del territorio e sono chiamati a condividere tutti i passaggi 
essenziali del percorso scolastico dei propri figli. 
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Rapporti con altre istituzioni 
CTS 
 
 
 
 
 
 

- I CTS informano i docenti, gli assistenti, gli studenti e i loro 
genitori delle risorse tecnologiche disponibili, sia gratuite sia 
commerciali. Per tale scopo, organizzano incontri di 
formazione nell’ambito delle tecnologie per l’inclusione rivolte 
al personale scolastico, agli alunni e alle loro famiglie.  

-Offrono alle scuole ausili e sussidi didattici in comodato d’uso 

 
ASL Aprilia, Centri Accreditati 
“ecc. 
 
 
 

 
Forniscono le certificazioni necessarie alla progettazione 
della didattica; 
Partecipano ai GLO e al GLI 

 
Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario riscontrare i 
punti di criticità ed i punti di forza attuali dell’Istituto: 
 
Ad oggi si ritiene di dover segnalare i seguenti punti di criticità: 
 

� tardiva disponibilità delle risorse finanziarie annuali attraverso le quali attivare gli 
interventi di assistenza specialistica; 

� difficoltà di passaggio di informazioni fra i consigli di classe e docenti ed operatori 
responsabili degli interventi integrativi; 

� Difficoltà a relazionarsi con le famiglie, tramite email e collegamenti telematici 
 
Questi i punti di forza: 
 
� presenza di Referenti specifici (DSA, Sostegno e Assistenza Specialistica) 
� Attenzione e disponibilità all’ascolto dei problemi presentati dalle famiglie 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusione proposti per il 
prossimo anno 
 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte, il Collegio dei Docenti, nell’ambito delle proprie 
competenze, si impegna a promuovere azioni orientate all’inclusione, come di seguito 
riportate: 

� Formazione e aggiornamento su didattica speciale, Universale Design of 
Learning, e progetti educativo/didattici a prevalente tematica inclusiva: alunni con 
BES –DSA - Autismo -Disagio; formazione su interventi per garantire l’inclusione 
scolastica degli alunni con disabilità 

� Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive, basate su 
osservazioni che definiscono una situazione iniziale, osservazioni programmate che 
definiscono delle valutazioni di verifica in itinere, assessment condiviso per le 
progettualità 

� Valorizzazione delle competenze specifiche di ogni singola figura professionale 
interna, a partire dai docenti di sostegno, i docenti disciplinari, i collaboratori 
scolastici e ogni altra figura che può apportare un contributo per una migliore 
inclusione 

� Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi, anche con la previsione di obiettivi minimi, ai quali tendere per 
garantire il successo scolastico  

 
� Potenziamento dei linguaggi multimediali: implementare l’utilizzo della LIM, come 

strumento essenziale per una didattica inclusiva e quale dispositivo in grado di integrare 
vecchi e nuovi linguaggi anche con software specifico per favorire l’interazione e la 
partecipazione di tutti gli alunni 

 
 
 
 
 
Criteri per l’utilizzo funzionale delle risorse umane 
 
Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a favore 
degli alunni con B.E.S. sono: 
 
a) Funzione Strumentale per l’Inclusione; 

 
b)         Docente Referente per il Sostegno 
 
b) Docente Referente per il Progetto Regionale Girasole 

 
c) Docente Referente per gli alunni con B.E.S./D.S.A. 
 
c) Docenti di sostegno; 
 
d) Docenti curricolari; 

 
e) Personale A.T.A. 
 
Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a favore 
degli alunni non italiani e con svantaggio (socio-economico-culturale) sono: 
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a) docente titolare di Funzione Strumentale per l’ inclusione  
 
b) membri della commissione Inclusione; 
 
c) docenti curricolari; 
 
d) docenti con specifiche competenze per l’insegnamento d’italiano come L2; 
 
e) facilitatori e mediatori linguistici; 
 
f) responsabile materiale didattico in comodato. 
 

Previsioni del fabbisogno di personale docente di sostegno e 
delle altre risorse professionali per l’anno scolastico 2023-2024) 

In relazione alla quantificazione dei bisogni sopra esposti sarà avanzata richiesta di 

assegnazione di risorse professionali adeguate, in conformità alle disposizioni 
ministeriali in materia di dotazione organica. 

 
Formalizzato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione riunitosi in 
videoconferenza in data 07 giugno 2023, ore 15:00 
 

COGNOME NOME RUOLO 
Prof.ssa Laura De Angelis Dirigente Scolastica 
Prof.sse Beatrice Stratie  
Ida Fusco 

Referenti degli alunni BES e DSA 

Prof.ssa AngelinaRagosta e 
Prof.ssa Elisa Cianfoni 

Referente del Sostegno 

Prof.ssa Federica Calandro  Referente del Progetto Regionale per l’assistenza  

Prof.ssa Elena Grieco Referente PCTO 
Sig.ra Debora Toffoli Referente dei genitori 
Prof.ssa Virginia Sparano Funzione Strumentale 

 
 

Il Piano per l’Inclusione con previsione fabbisogno A.S.2023/2024 è approvato dal 

Collegio dei Docenti con delibera n. 

 
 


